
COMUNE DI MASSAFRA

Provincia di Taranto 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

- AL SINDACO 
- ALLA GIUNTA COMUNALE                                             

AL CONSIGLIO COMUNALE
                        PER IL TRAMITE DEL PRESIDENTE

VERBALE N. 2/2023

L’anno  duemilaventitrè,  il  giorno  due  del  mese  di  febbraio,  alle  ore  09,05,  presso  gli  uffici

amministrativi del Comune di Massafra (Ta) alla via Rosario Livatino snc, si è riunito, il Collegio

dei Revisori dei Conti, nelle persone di:

Dott. Fernando Miccolis, Presidente;

Dott. Crocefisso Pedone, Componente;

Dott. Tommaso Paiano, Componente;

per  esprimere  parere  sulla  proposta  di  deliberazione  della  Giunta  Comunale  nr.  409  del
02.02.2023 avente per oggetto: 

ESERCIZIO PROVVISORIO. DETERMINAZIONE DEL RISULTATO PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE AL
31 DICEMBRE 2022 VARIAZIONE DI BILANCIO APPLICAZIONE DELL'AVANZO VINCOLATO PRESUNTO
(ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. A) DEL D.LGS. N. 267/2000)

Premesso che:

1. con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 in data 08/04/2022, esecutiva ai sensi di legge, è
stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2022/2024.;

2. con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data 08/04/2022, esecutiva ai sensi di legge, è
stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2022/2024;

3. con delibera di Giunta Comunale n. 135 in data 19/05/2022, esecutiva ai sensi di legge, è
stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione per il periodo 2022/2024, nonché assegnate le
risorse ai responsabili dei servizi per il conseguimento degli stessi;

Visto :

 l’art. 1 comma 775 della L. 197 del 29/12/2022 che dispone il differimento al 30 aprile 2023
del termine di approvazione per l’anno 2023 del bilancio di previsione finanziario 2023/2025
per gli enti locali ed è quindi disposto automaticamente l’esercizio provvisorio.



Richiamato l’articolo 187 del D.Lgs. n. 267/2000, ed in particolare:
 il c. 3, il quale prevede che “Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente,

costituite da accantonamenti risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi
vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima dell’approvazione del
conto consuntivo dell’esercizio precedente, attraverso l’iscrizione di tali risorse, come posta a
sé stante dell’entrata, nel primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di
variazione  al  bilancio.  L’utilizzo  della  quota  vincolata  o  accantonata  del  risultato  di
amministrazione  è  consentito,  sulla  base  di  una  relazione  documentata  del  dirigente
competente,  anche  in  caso  di  esercizio  provvisorio,  esclusivamente  per  garantire  la
prosecuzione o l’avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione
determinerebbe danno per l’ente, secondo le modalità individuate al comma 3- quinquies”;

 il c. 3-ter che stabilisce le quote vincolate del risultato di amministrazione come segue:
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di
specifica destinazione dell'entrata alla spesa;
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;
c)  derivanti  da  trasferimenti  erogati  a  favore  dell'ente  per  una  specifica  destinazione
determinata;
d)  derivanti  da  entrate  accertate  straordinarie,  non  aventi  natura  ricorrente,  cui
l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile attribuire
un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente
non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha
provveduto  nel  corso  dell'esercizio  alla  copertura  di  tutti  gli  eventuali  debiti  fuori  bilancio,
compresi quelli di cui all'art. 193;

 il  c.3-quater, il  quale prevede che “Se il  bilancio di previsione impiega quote vincolate del
risultato di amministrazione presunto ai  sensi  del comma 3, entro il  31 gennaio la  Giunta
verifica l’importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto sulla base di
un  preconsuntivo  relativo  alle  entrate  e  alle  spese  vincolate  e  approva  l’aggiornamento
dell’allegato al bilancio di previsione di cui all’articolo 11, comma 3, lettera a) del decreto
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive  modificazioni.  Se  la  quota  vincolata  del
risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto all’importo applicato al bilancio di
previsione l’ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano
l’impiego del risultato di amministrazione vincolato”;

 il c. 3-sexies, che prevede "Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente
costituite dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente possono essere
utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità
cui sono destinate, con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma
3-quater e l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3,
lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni,  sono
effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non solo alle
entrate e alle spese vincolate."

Visti:
 il punto 9.2.5 del principio contabile allegato 4/2 al D. Lgs. 118/11, che afferma che nel caso in

cui il  bilancio di previsione preveda l’immediato utilizzo della quota vincolata dell’avanzo di
amministrazione  presunto,  entro  il  31  gennaio  dell’esercizio  cui  il  bilancio  si  riferisce,  si
provvede  all’approvazione,  con  delibera  di  Giunta,  del  prospetto  aggiornato  riguardante  il



risultato di amministrazione presunto, sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle
spese vincolate;

 i  punti  9.7.1,  9.7.2  e  9.7.3  del  principio  contabile  allegato  4/1  al  D.  Lgs.  118/11,  che
dispongono  che  in  caso  di  applicazione  di  avanzo  presunto  rispettivamente  accantonato,
vincolato  e  destinato  al  bilancio  di  previsione,  risulta  necessario  approvare  ed  allegare  al
bilancio  gli  allegati  a1),  a2)  e  a3)  che  rappresentano  gli  elenchi  analitici  delle  risorse
accantonate (A1), vincolate (A2) e destinate (A3) dell'avanzo di amministrazione presunto;

Viste le seguenti note:
 prot.  5913  del  31/01/2023,  con la  quale  si  chiede l'applicazione  dell'avanzo vincolato  per

ottemperare  al  termine  di  rendicontazione  dei  fondi  regionali  e  per  la  realizzazione  e  la
prosecuzione di attività soggette a termini di scadenza;

 che  da  successiva  interlocuzione  con  l’ufficio  si  sono  stabilite  le  priorità  nell’ambito  delle
urgenze indicate, tenuto conto dei vincoli stabiliti dall’esercizio provvisorio;

Con  tale  provvedimento  si  procede  alla  determinazione  del  prospetto  relativo  al  risultato
presunto di amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio 2022, di cui all'art. 11 c. 3 lett. a) D.
Lgs. 118/11, sulla base di un preconsuntivo relativo a tutte le entrate e spese dell'esercizio
precedente in base al combinato disposto dei c. 3-quater e 3-sexies art. 187 TUEL;

Visto il prospetto allegato alla relazione istruttoria con il quale viene determinato un risultato presunto
di amministrazione al 31 dicembre 2022  per  l’importo di €. 34.960.154,35, così composto:

Quote accantonate: €  25.234.944,75
Quote vincolate: €.   7.950.872,01
Quote destinate: €.      452.127,58
Quote libere: €    1.322.210,01

TOTALE €. 34.960.154,35

Dato atto che le quote vincolate pari a € 7.950.872,01 del risultato di amministrazione sono così
suddivise:

Vincoli
Consistenza

iniziale

In Aumento
(+)/in 
diminuzione
(-)

Consistenza 
finale

Riferimento
art. 187 
comma 3-
ter TUEL

Vincoli derivanti da legge 1.551.409,35 -293.110,32 1.258.299,03 Lettera a)

Vincoli derivanti da mutui 677.415,72 677.415,72
Lettera b)

Vincoli derivanti da trasferimenti 5.200.451,09 492.731,48 5.693.182,57
Lettera c)



Vincoli cui l’amministrazione ha 
attribuito una specifica 
destinazione 299.525,62 -38.109,95 261.415,67

Lettera d)

Totale vincoli 7.789.360,80 161.511,21 7.950.872,01

Attesa la necessità di applicare al bilancio di previsione in esercizio provvisorio le quote vincolate del
risultato di amministrazione presunto di seguito indicate:

Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2022

Utilizzo quota vincolata  

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti 1.176.362,57

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  

Utilizzo altri vincoli da specificare  

Totale utilizzo avanzo di amministrazione vincolato
presunto 1.176.362,57

e con il seguente risultato finale:

Descrizione
Quota disponibile da

risultato presunto
Quota applicata Quota da applicare

Quota vincolata da trasferimenti 5.693.182,57 1.176.362,57 4.516.820,00

TOTALE 5.693.182,57 1.176.362,57 4.516.820,00

Ai sensi dell’articolo 175, c. 5-bis, lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000, si attribuisce alla Giunta comunale
la competenza ad approvare “le variazioni riguardanti l’utilizzo della quota vincolata e accantonata del
risultato di amministrazione nel corso dell’esercizio provvisorio consistenti nella mera reiscrizione di
economie di  spesa derivanti  da stanziamenti  di  bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti  a
entrate vincolate, secondo le modalità previste dall’articolo 187, c. 3-quinquies" .



Vista l’allegata variazione al bilancio provvisorio 2023 di cui si riportano di seguito le risultanze finali:

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento CO 1.176.362,57

Variazioni in diminuzione CO €. ////////////////////////

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento CO 1.176.362,57

Variazioni in diminuzione CO €. ///////////////////////

TOTALE A PAREGGIO CO 1.176.362,57 1.176.362,57

Preso atto che le quote accantonate pari ad € 25.234.944,75  sono così suddivise:

Accantonamenti Consistenza 
finale

Fondo crediti di dubbia esigibilità 18.120.368,84 
Indennità di fine mandato         5.141,58
Fondo rischi contenzioso 6.541.478,98
Accantonamento rinnovi 
contrattuali 221.915,35
Altri accantonamenti 325.018,55
Fondo perdite società partecipate 21.021,45 
Totale accantonamenti 25.234.944,75 

Si  prende  atto,  inoltre,  che  le  quote  destinate  sono  pari  ad  €  452.127,58,  del  risultato  di
amministrazione. 

Dato atto altresì che il risultato presunto di amministrazione non presenta un disavanzo, per cui non
trovano applicazione i limiti della gestione provvisoria, ai sensi del punto 8.3 del principio contabile
applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011;

IL COLLEGIO

Considerato che vengono garantiti gli equilibri complessivi di bilancio,  esprime PARERE FAVOREVOLE
alla:



1. approvazione del risultato presunto di amministrazione, nonché dei relativi prospetti ;
2. applicazione dell’avanzo presunto vincolato al bilancio provvisorio 2023

Pertanto le variazioni all’annualità di bilancio 2022 si riassumono nelle seguenti risultanze finali: 

ENTRATA Importo Importo

Variazioni in aumento CO 1.176.362,57

Variazioni in diminuzione CO €. ////////////////////////

SPESA Importo Importo

Variazioni in aumento CO 1.176.362,57

Variazioni in diminuzione CO €. ///////////////////////

TOTALE A PAREGGIO CO 1.176.362,57 1.176.362,57

Alle ore 11.55 i lavori si chiudono. Il presente verbale redatto, letto e confermato, viene sottoscritto.

 Il Collegio dei Revisori dei Conti

Dott. Fernando Miccolis, Presidente

Dott. Crocefisso Pedone, Componente

Dott. Tommaso Paiano, Componente
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